
CARLO BERTELLI 

LA MAD O NNA DEL PANTHEO N 

L E RlCERCHE degli ultimi anni consentono 
appena ora di incominciare a conoscere -
dopo i mosaici, gli :affreschi, le mi n iatllr~ -

un':arte che nel primo medioevo aveva avuto un:a posi ­
:done preminent~, ma di cui quasi nessun esempio 
antico era sinora noto: le icone. 

Sono specialmente il gruppo eccezionale del mona­
stero di S. Clterina al Sinai e quattro che sono srare 
sinora messe in luce a Roma. ,) 

La presente nota riguarda l'ultima scoperta a Roma, 
l'immagine di Santa Maria ad Martyres, ossia del 
Pantheon. 3) 

Non è rimasto molto, purtroppo, del dipinto (fig. J) : 
una spessa tavola d 'olmo, dovunque rovinosa, m.lla­
mente sagom.ua, uniformemente coperta di una pre­
parazione rossiccia su cui ancora resiste appena un'im­
pronta del gruppo della Madonna con il Bambino, nella 
posa frontale dell' Hodighitria. Profondi solchi incisi 
con una punta metallica, circoscrivendo i volti , le mani, 
i piedi delle fi gure, testimoniano la cura di preservare 
questi frammenti dal generale rifacimento de ll 'imma ­
gine, occorso tant~ vo l t~, e a brevi intervalli di tempo; J) 

mentre l'insolito conlorno della t.wola, rigido in basso 
sino a t.1gliare le figure, in alto !mgomato in modo di 
segui re il giro del nimbo della Vergine, fa pensare a 
un estremo tentativo di s,llvare la parte più significativa 
di tutla l'immagine, ~ probabile che ciò che oggi ri­
mane sia soltanto un frammento dell'asse antrale di 
una grande tavola composta di almeno tre assi, e poichè 
il frammento è scorciato in basso, si pone l'ipotesi che 
vi fosse rappresentata la Madonna a figu ra intera, in un 
quadro, quindi, di dimensioni grandiose (fig. 2), del 
runo proporzionato all'architettura che lo ospit'ava e 
chiaramente affine alle gr.lndi tavole romane di Santa 
Maria in T rastevere, di Santa Maria Nova, del Sancta 
Sanctorum. 4) 

Il Pantheon, come è noto, fu consacrato al culto 
cristiano il 13 maggio dell'anno 609; sI si tratta ora di 
vedere se l'icona ritrovata debba essere ricondotla a 
quella data, come vuole la testimonianza della pia 
tradizione, sulla base dei suoi aspetti iconografici e 
stilistici. 

Poichè 1:1 ricostruzione dell'aspetto originario della 
tavola è ipotetico, si tralascia, naturalmente, l'indizio 
che suggerirebbe la considerazione della relativa anti ­
chità delle rappresentazioni in cui la Hodighitria è a 
figura interai 6) ind ipendentemente da questo schema 
generale ancora ipotetico, la Madonna del Pantheon 
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presenta molti tratli specifici che si prestano mira­
bilmente al confronto con alcune delle rappresenta­
:doni più antiche a noi note dell' Hodighilria. Chi con­
fronti la nuova immagine con la ctlebre miniatura del 
codice di Rabii l3, alla Laurenziana (anno 586) 71 e con 
il mosaico absidale di Panaghia Anghelokdstos presso 
K iti, a Cipro (VII sec.?) (fig. 4),8) troverà riscontri 
signifi cativi. Il mosaico di Cipro sembra sciogliere in un 
atteggiameto più conciliante e sereno l'austera ritenu ­
tezza delle immagini del Pantheon e di Rabii15: si veda 
la mano della Vergine che quasi palleggia il Bambino, 
il gesto di questi cosi ampio, il visino sorridente e se­
reno; per altri aspetti invece la somiglianza con l'icona 
è strettissima, sino a provvedere molti suggerimenti 
per la sua ricostruzione: la sinistra della Madonna 
appoggiata sul ginocchio del Bambino e tra le cui di ra 
si insinuano le pieghe del manto di Lui , l'intrecciarsi 
dei due nimbi, la posizione di Gesù rispetto a Maria. 
Sono tratti da tenere a mente, perchè non ritorneranno 
in nessuna ddle Hodighirrie più tarde. 

La miniatura del codice di Rabiilà, per la sua origine 
siriaca di.retlilmente legata al supposto luogo di pro­
venienza del prototipo, o) ignora invece la sublime con­
ce nt rilzione della Madonna di Cipro e di quella di Romil, 
piega leggermente il volto di Lei verso il Bambino, 
pericolosamente inclinato, con tipicil indifferenza verso 
l'equilibrio compositivo e l'organicità delle figure; ma 
ha in comune con la tavola del Pantheon la posizione 
delle mani della Madonna, la mappula che questa 
stringe nella sinistra (che manca nel mosaico di Cipro) 
e il cerchio larghissi mo che racchiude il nimbo, di cui 
rinungono ancora tracce visibili sull ' icona romana. ' al 

Vi è poi una particolarità, nel costume della miniatura, 
che ne (a un monumento del tutto a se rispeno a ogni 
altra replica dello stesso tipo. Non soltanto, infatti, la 
Vergine vi è rappresentata sotto un grande arco ono­
rario, stante su una pedana ornata di pietre preziose, 
ma il suo abito anzichè color porpora è d'oro, Il ) come 
quello del Bambino ; cosi sull'oro spiccano le pesanu 
e grosse mani c.unicine. Ma anche queste ult tme ser­
b:lno nascosta una stranezza, poichè a gu.ardarl~ atten­
t.1mente risultano sicuramente ridipint~, , ~l 

Anche la Madonna del Pantheon presenta 3 questo 
proposito un tr3lto si ngolare ~ inatteso, e ci~, SOtto 
l'ultima ridipintura dell'incarnalo delle mani, il restauro 
ha rivelato la superficie originale, che, nella destra della 
Vergin~, risulta messa sin dal primo momento a oro 
(fig. 3)· I II L'intenzione di attribuire all'immagine un 
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segno di onore e di potenza, come 
una forz..l intrinseca, non come un 
ornamento sovrapposto, è evidente, 
ed ha fo rse analogie con la miniatura 
della Laurenziana. ' 4) 

Ancor più della fedelt.'! de.!1;a ta ­
vola del Pantheon al moddlo co­
mune al m05.1ico di Cipro e alla 
miniatura siriaca, sembra di dover 
ri levare la freschezza e !'immedia­
tezza con cui ,'icona riprende lo 
schema proposto, con una pronta 
adesione, e con una libertà di va ­
rianti, che dimostrano come il testo 
cui si riferiva fosse in una lingua 
,lncora viva, sicu ramente non ancora 
divenuta lettera morta. Ma è ap­
punto nd momento in cui si prende 
conosceDUI della situazione stilistica 
dd dipinto che al problema della 
data, che gli indizi raccolti permet ­
tono sin d'ora di indicare non lon ­
tana da queIla della consacrazione 
del tempio, si intreccia quello della 
.. localizz.a.zione ... Di primo acchito, 
il contrasto fra le forme schemati ­
che della miniatura siriaca, la tr:m­
quilla dolcezza del mosaico greco e 
la acuta caratterizzazione ritrattistica 
dell' immagine dd Pantheon è tale 
d3 dichiarare con decisione l'aspetto 
essenzialmente romano di questa. 
Spingendosi in confronti con opere 
romane, ecco la severa intensità del 
volto della Vergine, la sua impec­
cabile costruzione architettonica l,I 
richiamare il volto conchiuso e grave 
del Cristo nd mosaico dei 55. Cosma 
e Damiano; 161 quella grazia lieve 
che tunavia vi trapela ricorda l' im­
magine, infini tamente più del icata e 
Pi Ù semplice, di Commoclilla (figg . 5, 
3), 171 mentre la sua bellezZd austera, 
la sua grandezza imponente, il raglio 
schietto e sicuro sono un chiaro 
punto di riferimento alla divina basi­
lissa del palinsesto di Santa Maria 
Antiqua (fig . 6) •• 8) AI fe rmento in­
terno de ll 'angelo di questo affresco 
vorremmo avvicinare il volto del 
Bambino (fig . 7). a un punto me­

F IG. I - ROMA, PANTHEON - MADONNA (Fol . G . F. N .) 

raviglioso di equilibrio fra l'affettuosa osservazione 
delle piccole guance paffute, infantiJi , e la terribile po­
tenza dello sguardo: assai più di un piccolo Dioniso, 

cui la sua fattura antica farebbe pensare, e invece inat ­
tesa 6prusione, in termini ancora assolutamente c1as· 
sici, di un contenuto spirituale profondamente nuovo. 
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FIG. '2 - SAOGIO DI RICOSTRUZ IONE DELLA MADONNA 
DEL PANTHEON 

Se la [avoln si data nel primo decennio del VII 
secolo - e sarebbe difficile spingerla più in lil nel 
tempo, verso la contenuta frigidi tà del mosaico di 

Sant' Agnese -, non è arrischiato individuare nel 
timbro spirilUale particol<lre dell'icona l'eco del pon­
tificato di Gregorio Magno (590-604). 

Possiamo allora il11ravvedere un'intera pagina per­
duta di sloria dell' arte, poichè la condens.1zione 
delle figure in volumi ponderati e consistenti, la 
loro concentrata vita morale sono sicuramente un3 

reazione rispeno alla solennità superficiale dei 1110-

saici di Pelagio. '9) Ed è ancora interessante conFron ­
tare 1.1 nuova icona con le miniature del Vangelo 
di Sant' Agostino a Canterbury; <aD) riscontrare cosi 
come la figura monument.lle di San Luca nel codice 
corrispondesse a rappresentazioni grandiose e potenti 
come questa. 

f:: buona ventura che al termine cronologico che si è 
creduto di dedurre dallo studio della tavola del Pan­
theon, ne corrisponda, a quasi cento anni esani di di ­
stanza, un secondo, se infatti, come credo, si deve 
riferire al pontificato di Giovanni VII (705-']07) 
l'immagine di Santa Maria in Trastevere. ~ ,) L'inter­
vallo di tempo fra i due confini cronologici è scandito 
bene dai particolari delle due tavole. che qui si presen­
tano (figg, 7 e IO); dall'ultima, severa meditazione 
cristiana in un dialogo diretto fra la civiltà antica e il 
medioevo, nella più antica, all'improvviso sciogliersi 
dei sentimenti in una disposizione più accogliente e 
serena, ma inconsistente, suscitato dal contatto con 
nuovi e tardivi apporti ellenistici, nell'altra. 

Tra i due estremi, 60g e 705-07, non si inserisce 
l'icona di Santa Maria del Rosario, del tutto isolata ri­
spetto al gruppo romano. In quanto ai due misteriosi 
frammenti, scoperti da Pico Cellini, della M:.donn:. di 
Santa Francesca Romana, quasi sicuramente prove ­
nie.nte dalla diaconia di Santa Maria Antiqua, è forse 
proprio il documento nuovo della tavola del Pantheon 
che ci consente di definirne meglio la situazione stili­
stica, sulle tracce già indicate magistralmente dal Kitzin­
ger_ U ) Le nuove prove emergono dal confronto con gli 
affreschi romani cui abbiamo già avvicinato la tavola 
di Santa Maria ad martyres. Prendendo come punto di 
riferimento la data che abbiamo suggerito per questa 
ultima, sembra ora di poter precisare qualche punto 
oscuro nella cronologia di Santa Maria Antiq ua. La 
Maria Regina del palinsesto (fig. 6) non può infatti 
avere la stessa data dell' Hodighilriu del Pantheon, so­
prattutto perché il suo prodigioso equilibrio, la sua stasi 
assoluta e pietrificata, ignorano quel sotterraneo :'Iffio­
rare di sentimenti, quella consapevolezza di aueggia­
menti che sospingono 1:'1 Madonna del Pantheon (e, a 
un grado diverso di sensibilit'à e a un punto qualitati­
vamellte inferiore, la Madonna di Commodilta, fig· 5) 
molto lontano da quella rappresentativitil monumentale 
tardo antica, cui app::trtiene pienamente la M::tdonna 
del palinsesto; verso una partecipazione sentimentale 
che rivela giil gli inizi de tla pittura devozionale (che , 
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FlC. 3 - PARTICOt.ARE DELt.A MADONNA DEL PANTIl EON (Fol. G. F. N .) 
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contrariamente a quanto si legge, è sempre un'arte 
nel tempo, nel tempo del riguardante, non eroicamente 
.. senza tempo " come l'arte piu arcaica), 

Così mi sembra di porer confermare la dala, che già 
ahre volte ho proposto, intorno al 530 della Regina del 
palinsesto, ~l) La conseguenza immediata è che, accet­
tando una simile conclusione, siamo liberi di daure, a 
seconda degli indizi architettonici, 
in qualsiasi momento prima del 649 
il famoso "angelo bello" dello 
strato successivo del palinsesto di 
Santa Maria Antiqua, la prima 
diretta testimonianu della trasfor­
mazione in chies;! di questo am­
biente del paiano e quindi, non 
fosse altro che per questo, stret­
tamente leg;lto all 'icona di dedica, 
cui già, come vide il Kitzinger, 
lo riconducono chiare indicazioni 
della fallura e dello stile,:wl 

Non mi stupirei, allora, che le 
due icone, del Pantheon e di San· 
ta Francesca Romana, risultassero 
quasi contemporanee, con il ri · 
sultato di accentuare il carattere 
romano dell'una e grecizzante del 
l'al tra, ma anche con la possibilità 
di segnalare, nel mutamento dalla 
Maria Regina del palinsesto alle 
Madonne del Pantheon e di Com­
modilla, l'ascendente e lo stimolo 
di esempi greci. 

per i primi tempi ; infine, mentre tulti gli edifici ispi­
rati a un simile programma architettonico SOl10 in rap­
porto con la fede nell'Assunzione in cielo di Maria, 
questa sicuramente non era , all'epoca della nuova con­
sacrazione del tempio, celebrata a Roma. ao!l 

Eppure l'inserimento nel calendario della festività 
del 13 maggio, l'istituzione, gi ~ nel VII secolo, al 

Pantheon della stazione in Otta­
vas Domini~) dimostrano non sol­
tanto l'importanza storica, politic2, 
.. culturale,,~) della consacrazione, 
ma anche il suo interesse liturgico. 
Nello stesso tempo, l'appellativo 
ad martyres ha un addentellato ben 
visibile con i nomi di nt>p&., orY.{ .. ~ 
dei santuari costantinopolitani.~) 

A partire dal Id met~ del V se­
colo, e cioè da quando era divenu­
ta ormai radicau la certezza nella 
miracolosa Assunzione di Maria, 
si er;!. ormai diffusa nel mondo 
cristiano la convinzione che non 
si potessero reperire reliquie del 
corpo della Vergine, m;!. solt;!.nto 
reliquie indirette, brandea. Cosi il 
grande vanto di Costantinopoli, la 
capiule posta sono la diretta pro­
tezione di Maria, era di possede re 
Id cintura e il velo di Lei, le re· 
liquie cui appunto erano dedicali 
i due santuari (al~p!I() annessi alle 
Blacherne e ;!.i Chalkopratia. 

Richard Kr:lutheimer h3 acuta­
mente prospettato alcuni problemi 
sollevati dalla conversione cristia­
na del Pantheon. ~I Il programma 
" iconografico" di questo eccezio­
nale edificio pagano di discussa 
con5.1crazione è il prototipo di una 

FlC.4 - KITI PRESSO I..ARNAKA (CIPRO), 
PANACHIA ANCHELOKTISTOS, ABSIDE 

(Fot. Dirt;:. Anti,hild Rep. Cipro) 

Per accrescere il valore dei san­
tuari e per rendere maggiore onore 
alle reliquie che vi erano ospitate, 
vi erano riposte anche le icone 
di Maria, tanto strettamente con­
nesse con il reliquario da pren· 
derne, almeno in un c;tSO, il nome 

serie importante di chiese. a pi.:mta centrale dediC3te 
alla Vergine in Occidente (" Sancta Maria Rotunda ,,) 
e, specialmente, corrisponde ad alcuni monumenti 
celebri che ne precedono b trasformazione cristiana: 
Notre-Dame La Daurade, a Tolosa e, in Oriente, i 
due martyria, le due Sante Sorai dedicate alle reliquie 
della Vergine a Costantinopoli, presso le chiese delle 
Blacherne e dei ChaJkopratia, o la memoria di Maria 
eretta nella Valle di Giosafat . Malgrado queste analogie, 
come SOlloline;!. lo stesso Krautheimer, permangono 
alcuni interrogativi a proposito della consacrazione 
cristiana del P;!.nlheon. Mentre gli edifici orientali cui 
la .. nuova" basilica si richiama sono connessi, gene­
ralmente, con il culto delle reliquie della Vergine, per il 
Pantheon non vi è nessun ricordo del genere, almeno 

(Haghiosoritissa, cioè l;!. Madonna del Santo Reliquia ­
rio) : infine raceva corona alla Vergine una ricca serie 
di reliquie di altri santi . )O) 

Le tracce di questo programma sono ancora ri­
conoscibili nel Pantheon: il tempio (: dedicato alla 
Vergine e vi si ripone un'immagine di Lei, con un 
numero di reliquie che stupisce i contemporanei, e cui 
altre se ne aggiungeranno negli anni, fra cui Id C3SS.1 

(al.p!I;!) del velo della Veronica. li) Ma, naturalmente, 
m;!.ncano le reliquie di Maria, dirette o indirette. 
~ a questo punto che la presenz.a nel Pantheon 

di una replica dell' Hodighitrio di Cost:'Illtinopoli si 
rivela sotto una luce inedita. Il santuario ,bi" 'OIÌ'l)Yw'J 
in cui era poSl3 l'immagine era infatti, insieme alle 
Blacheme e ai Chalkopratia, uno dei :-rpua-/.W'fp.t oty.(,)~ 
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FIO. 5 - ROM .... CAT"'COMBE DI COMMODILLA - P ... RTI COLARE 
DELL· ... FFRESCO DI TURTURA (Fol. Amici dl1l~ Cala,ombl-) 

ereui da Pulcheria in onore della Vergine e per l'ap ­
punto, a quanlo sembra, un altro edificio a pianta 
centrale. JJJ 

Una leggenda le cui origini sono ancora contro­
verse n l identific.wa anzi nell ' Hodighitria addirittu ra 
quell'icona che Pulcheria avrebbe ricevuto da Eudo­
ki .. , da Gerusalemme, e che sarebbe stat:!. dipint .. dallo 
stesso San Luca. Si può per il momento tralasciare di 
lentare di scoprire le origini di questa tradizione e arre­
starsi alla constatazione della venerazione particolare 
per questa immagine, della considerazione del suo 
potere effettivo attestato, per esempio, dall'attributo 
delle mani d·oro. Siamo cosi di fronte al primo mani· 
festarsi della conversione del culto delle reliquie nel 
culto delle icone, al primo de6nirsi dell'atmosfera spi­
rituale che precede la crisi iconoclastica.:M) 

" Sulle ia me del SilUi: O. WULFF e M. A1.PoTOFF, Dtnkm6/~, 
Ihr Ilionenma/fTli iII kutUtfUCMchtlichtr FoIgt, Heller.lu PIU50 
Drad.l 19=15 (per gli esempi Q(lnserv.lU ne.1 museo di Kiew); G. e 
M, SoTTRIOU, E tx6vr:; ~; '1wT; :; !:t...1, Atene 1956 e 1958 (per 
le Llvolc nel mo/UStero del Sil\;l;). UIU pubbliazione di tutto 
II m:lteria le dcI Sil\;li ~ in corso presso l'Institute for Aclvanced 
SludlC$ di Princeton (K . Weiu:mann); si ved.l int.lnl0; K . 
W&lnMAN'N, Th. Abganlf Icon. in CaMus Archiofo,iquu, X l , 
1960. p. 163M. 

Le Il:onc di Roma sono : quella di S . Maria Nova o S. FrancUCll 
RollUna (P. CItLLIN'I, Una Madonna ma/w antica, in Proporzioni, 

III , 1950, p. 3 SS. ; A. GR.o\BAR, No/u SUI ",-cotw,raphir dr lo S.I. 
V'-.rfe, In Cahi./"J ltchlliq~ da /'Ii~t. Il. 1952, p. 5 D . ; G. M · 
SAl.DI, In Studi 8i:am. e n_IIenici, Atli dell"VJJI COttg,. 1m. 
SlUd, 8i:., PalrrrTIIJ 1951, Il. 19P, p. 63 55. ; E. Krn:INCER, cm 
$(Iml l eonI o/ thl Vlllh etrll., in Studiu iII Hono, o/ A . M . Friend, 
Jr .• PrtllCC'10n 1953. p. 1):'1 a.; A. GRAIIAR, L'iconodasme 6,.:orlllll , 
PULI!:I 1957. p. SI a .); qucll.l d i S . Maria in T r.lSltveTe (pubbli­
a uoni dopo il rat.luro : C. BDITItl..LI, Out'l'fJ:ioni sulla Madonna 
dtl/a C/rmell: a. in Rendicomi dd/a Pomi/. Acc.od. Romolla di 
Archrolollia. XXX- XXXI. '951"'9, p. '41 5$.; Ragguaglio d,Ile 
ArI!. Roma 1959, p. 76, 1.1\/\/. V c VI ; C . A. WELLEN, ThtololiOl. 
Anvtru Utrecht '960. p. 206 a . ; E. SCHIAVt, in L'Art~, 1960. 
p. 355 .• fig . I ; E. LAVACN'INO, L'orte medi~"a1t, a· ed .• T orino 
1960, p. 21 2, fig . "S e iiI. sulla copenina: C . BERTELLI, La 
Madonllo di S. Maria iII T,w/tllrrl. Roma 1961); quella di 
S. MaTLol del ROS.lrio (da llo 5COmpuso monastuiUII Tcmpuli; 
pubbliCil:ione dopo il rutoluro : C. BERTELLI. L'jmmu,ine liti 
m01lasttrium T~mpuli, in Anna/u Fralrum PratdicotO fum. 196 1 
p. 8:1; 55.). t quu la dcI Panthton. Ad esse si aggiunga la celebri: 
AcMfopila del SancI.l Sanclorum. 

FIG. 6 - ROM ... . $. MARI'" "'NTlQU'" - MARI'" REGIN'" 
NEL .. P ... LlNSESTO" DI AFFRESCHI 

29 

©Ministero dei beni e delle attività culturali  e del turismo -Bollettino d'Arte



notizie storiche e ;lT!isdche sull'immagine 
si rimanda all'amcolo di C. BERnLLI in 
Annali drll'ISfllu/O di N orvrgia, J.. T. 1061, 
di pro5!lima pubbhe;t!lone. 1...:1 .. integn­
::ione pi ltoricJ. .. delle bcune del dipin to 
fu condollJ. su iniZiativa dell'ispe ttore dOli . 
G. Urb.lni, con l'approvJ.::lone cd diret­
tore, prof. C. Bnndi. 

Il n!s t;t.uro della M.Jdonn;t. dd P;t.ntheon 
era <b anni aUlipicno dal doti . PICO Cellini, 
lo sropri torr ddb MadOIllI;t. di &inla Fran­
cesca Roman.t, wi un giorno un n.ggio 
di sole, penetrolllo ;t.nr.lVerso l'oet;hio ddla 
wpob sino al dipinto ne ll 'abside, aveva 
rivdato, al di 11 della cuslodia ugtlllt3 
e dello spesso SiniO di ridiphuure, l'aspeno 
della superficie ant:a: avvenimento sUlIge· 
stivo e mer.avigliO$O, per chi lenga conto 
dell'orientamento de ll 'edificio. 

JI Sul dipinto si sono riscontrati ben dlle 
rUtJ.uri all'encausto, e quindi di data piut­
IOStO amic.l; un rifacimento del nimbo, in 
p.lrte su tda, che indLC3 Utu d;t.t;t. fn. il X II 
e il XIII secolo, e sopr.a questi ru u uri una 
strie di molti altri, sino ;a.U'u!lÌmo, forse del 
XV III secolo, che fu il solo che ridipinse 
le mani e i volti, rispl!ltilU negh inte r ­
venll precedemi. L'imm.;r.gme er.a dLpinu J. 
ca5l:llla e aveva dovuto affroman: le (rt· 
quemi inond;t.: ioni che invasero il Pan­
theon. 

Pubblic.l%ioni dell'Lmmagine prima del 
presente rest;/,uro: P. BoMBEl.LI , Ral:coI/Q 
delle lmmagilli dtlla B .ma V"gint Ornall 
dt lla Corana dul R .ma Capi/ala di San Pi~· 
Ira, Roma 1792, III , P."'3 SI.; G. EROLl, 
Ra«aI/a epigraflta, fIOrita, bibliagrafiCtJ drl 
Pamheo" d'Agrippa, Narni I8gS, pp. 38s .. 
243 s. e fig. I I a p. 39; V. BARTOttITTI, 
Sane/a M aria ad M artyrtJ (Panlllroll ), Lt 
chiese di Roma illustrate. n. 47, pp. 19, 6;, 
fig. 'So 

Dopo Il restauro l"amica immagine t Slata 
collocati nel coro d'invemo della b;l.silica, 
ovt esislono condizioni ambitlll31i migliori 
e dove può essere meglio osservata cbg!i 
studiosi. Sull"altart maggiort, su eui era 
stata posi" precedentemente l'icona ,mtica, 
t 5tala colloc;tt .. una sua copia est gui la da 
M.lle Ctntvihe C arnier, alliev .. dell'bli · 
luto Cenlr.1le del Restauro . 

FI G. 7 - t L VOLTO DEL BAMBIN O NELLA TAVOLA DEL PANTHEON (FaI. G . F. N.) 

• 1 Fu il prof. Hugo Buehtlul, del War· 
burg InslilUie di Londra, che mi suggerl 
l'event l1.1 lill cht la lavola (osse il fram · 
mento di una composizione a figul70 in­
tera. Polcht Il putt superiore rnisuu 
cm. 100 47.S, si può supporre che l'in· 
ter.a immagine dovesse misura re all'mcirca 

a) DJi Signori Paolo e Laura Mora, presso l' IstilUto Cenlrale 
del Reslauro. Desidn-o ringra:ian: LI prof. CWre Brandi, gil 
direuon: del l'Istituto Centrale dci Re!lauro, per .lVeT approv~ !o 
la mi3 inizia tiva di rest3uro, suptrando unòt giUli!ificat .. diffide,,:;! 
dettata dall'aspetto della tavola prima della puliturn. L., mia 
p;!,rticolan: gntiludine V.l quindi 11 pro!. Emilio 1..'\II3gnino, 
Sopnimendenle alle Opere d'Arte Mrdioev:di e Moderne per il 
uzio: 5010 per meno dd suo ufficio, che riurò l'Immagine e 
ne affidb il restauro alI' la tiWto, fu pos$ibile Ottenere che il 
dipinto ventratissimo lolSI!i.:we la chitu per il ptriodo neces· 
sario; 1 ciò cooperarono con emusiasmo e con genuLIlo mietesse 
di storici S. E, V. BatlocC4!ni t Moos. A. Grrgo, dci CapItolo 
di S. Maria ad M arl)'rt:f. 

Le analisi chÌlmche della pinurn furono eseguite, prtSSO 
l'Istitu to Centrale del Restauro, cialb prof. Ada Colpasso; Il 
legno della tavola fu idemifialo dal sig. Mor.1; per più ampie 

3° 

cm. 340 )( 8,. 
" Liber Pan/i/lca!u, ed. Duchesoe, I, p. 317: pelil (BoniJaous 

IV) a Facale prillClpe Itmplam, qui appella/Ilr Panlhellm, in qua 
fto/ t«Iuiam btatae M ariae sempel V"giniJ e/ amnium marI.)'· 
rum ; in qua tecltsia prlnceps dortll mulla ap/Ulil; cfr. Beda, HiJI. 
e«I., Il , IV; Paolo Diacono, Hislaria Langobard., IV, XXXVI. 
Sul giorno della collS3cn.::ione abbiamo indiCil::ioni molto 
tsJ.tte nel martirologio rortune enti 5OlcrarneDtario gregoriano 
(QUIIHTIN, Lts M arl)'ralalU HiJ/on'quts, p. 639; Sacramm/arium 
Gregarianum, cd. Wi\sQn, Londra 19 ' 5, p. 73), ma Speci31mente 
importante t la teslimonian:;! del cod. Palat. 1...:11. 46 della Biblio· 
tea Vatlana, del VlI sec., c quindi qu.ui conlemporan«l all'av­
vtnimento: dic xiii 1IN!1UÌJ mai dtdieafio ecc/IS. su manal ad mar/yr 
(T h. Ku.USER, in ROm. Quarlalschr .. ' 927, p. 1":1, n. 2:1; cfr. 
C. CECCHELLt. note a M. AIUIELLIN t, U chitJe di Rama, Roma 
1942, indice). Nell'VII I secolo, dopo le spoliazioni compiute da 
CoslanlO II, Gregorio III doveue rtstaun.n: il Pantheon e 

©Ministero dei beni e delle attività culturali  e del turismo -Bollettino d'Arte



ricons:u::rulo e per la rioonsacra:.ione scelse 
la da ta , significativa per la dedica del tem­
pio a "Ultt i i mart iri ", del l '' novembre. 
Pietro Mallio ri ferisce CQ!ii il IQ novembre 
come data de lla consacra:.ione del Pan­
theon, e la sua testimonianza ha soJ!evato 
dubbi 5ul IJ da ta piu amica del 13 maggio 
anche nella letteraUlr.l recen te (v. H. LE­
CURCQ, in CAIIROL e LECLDlCQ, DicI. d'or­
chbJl. ch.iI. It de lit., X, Il , s. v. S.te­
Mari~d-Morty'es, col. 20152 $S.). 

6) Si vedano le osserva:.ioni di V. LA-
5AREfF, SlUdies in ,he Iconography o! thl 
V116m, in Ari Bul/eri rr, XX, 1938, p. :I,5S. 

71 G. F URI.A NI , C. CECCII El.L1, M. SAL­
MI, The RaMI" GfJspels, Facsimile &li lion, 
Olten-Los:uma 1959, p. 48 ss. Si noli che 
Il foglio Iv, in cui ~ la figur:! di Maria, 
non b parte dei qUolderni originari del 
codice. 

BI Bibliografua pii! recente: G. SOTIIIIOU, 
In Byzorrl . rrfugf_ } ahrb., X IV, 1938. pp. 
~3-30,; A. M EGAW, inSlUd. B iz. f N~lI., 
VIII, 19:52, p. 199 ss.; G _ G ALASS I, in Fdix 
ROlll!nrro, LXVI, 1954, p. 20. Il mosaico fu 
restau r:! to da E. Hawk.ins, per il Byuntine 
Institute, nel 19,6--:57' I dat i risultati dal 

FIG. 8 - PARTICOLARE DELLA MADONNA DEL PANTHEON (Fot. G . F. N .) 

restauro farebbero propendere per la da ta:.ione piu >llta , che ~ 
suta proposla, cioè ancom enlro il VII lICcolo. W rive!a:.ione 
de ll'inlmagine del Pantheon avr,\ comunque un CertO peso anche 
nel chiorimento dei problemi del l1lOS.1ico. 

91 Secondo la Ir:!d i:.ione, l'Hcxlighitrw, cioè rinUllagine 
posta nel sallluario -:w ... 'Olhww ... a Costantinopoli, sarebbe 
sta ta quella Stess.l che Eudokia avrebbe rinvenuto a Geru­
s:.lemme nd 442 e che, secondo T eodoro Lettore (H is r. ecc/o 
!,o6m. ex libro I P. G ., LXXXVI, col. 165, ma il passo è rife­
rito da Niceforo Callisto), sarebbe slata dipinta da S. LuCol . 

101 I nimbi dell.l mini~lur.l sono d'oro, cerc.hiali di rosso verso 
l'intuno e di blu all'esterno. I nimbi dell'icona eDno anch'wi 
messi a oro: 5i vedono ancora la prep.lrazione gia lla (cera 1) per 
l'o ro e alcune piccole lracce di e.>so. Non sembra che il nimbo 
del Bambino fosse cuchia to: di quello de lla Madonn~ ~ ancora 
in p;lrte visibi le la grnnde foscia bianca con tr.\cc;e di ve rde che 
lo circoscriveva, probabilmente si tfatt OVa di un filetto sottile 
bianco verso l'interno c di una s triscia più consistente, verde, che 
lICgnava il bordo esterno, come nel nimbo di Cristo nelJ"abside 
dei SS. Cosm;! e Damiano. 

"I Punroppo, come osserva C. CECCHilLLI , op. d I., p. ?fi, 
questo aspettO della minialura non ~ più lanto chiaro, in segui to 
al deC3dimento dei colori per esposi:.ione alla luce. Sembra che 
sul manto appoggiato al braccio sinistro della MadonlU fosse 
rappresentato un wbliorr color porpom. 

'2) V. la giusta OS$elVa~ione di G. A. WSLLEN, TheolOkol, 
Vlrechl- Anversa 1960, p. t97, n. 142. 

'l) L'oro. messo allo Stesso modo che nel nimbo. Poco più 
alto s i nota un altro cospicuo residuo d'oro, che non deve essere, 
come per faci le analogia si pot rebbe essere indotti a credere, la 
destr.i del Bolmbino, m~ parte del suo drappeggio (si nOlano altri 
frammenti d'oro e IfOICce di prep3Ta~ione gial13 che ind icano che 
l'abito del Bambino era dOfOlto); il br:!ccio del Bambino doveva 
essere infatti quasi disteso, come l.uciav3 Colpire b ridipintur:! 
TltnOS5a dal restauro . 

•• ) L'idea della destra d'oro si ricollega cosi al conCC IlO antico 
de lt'inplU de:<!ra , sottilmente indagato da H. P. L' ORANCE, Slu­
d,es OlI /he k Ollography 01 COlmi(: Kingship, Osio 1953. p. 139. Il 
mio amico H j. Torp mi fa osservare che anche in uno dei mO$.lici 
con la figura di San Demetrio, nella basi lica di questo Santo a 
5.1Ionicco, si IlOla la mano falla di tessere d'oro. 

Nel mio s tudio sulla Madonna del monQSlerium Trmpuli, in 
AMoic Fratrwrr Proedicolo,om. 196t, I, ho gi à. osservato come 
aru;he nell' Hughi010ritisso che em in questo monastero, e che ~ 
Or:l in S. M;!ria del Rosario, a Roma, si fosse appJiC3I~ in antico 
una fog lia d'oro SUll,l de$tD (seguita qualche tempo dopo dall'ap­
pucuione della Stess.l copertllD ali;! $iniSlrn); anCOr:! nel XIV 
sec, un 'Hcxlighitria, consider:!ta di .. Adriatic School " dal GAR-

RtSON, (Romanesque Italiarr Ponel Painrirrg, Firen~e 1948. n. (26), 
nella chiesa del Carmine a Siena, presenta la destra ri ves, ila 
da una lamina d'oro (fig. 9). Sono ridipinte le m~ni dell'ahr,l 
Madonn.l , de! XIII sec .• vcneDta nella $tC$S.l chiesa: GARRI.'iON, 
fJp. dt., n. 12:5. 

FI G_ 9 - SIENA, CHIESA DEL CARMINE -
COL BAMBINO (Fot. Alina"l 

MADONN A 
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FIG. lO - PARTICOLARE DELLA MADONNA DI S. MA RIA 
IN TRASTEVERE (Fo/. III. Ctnlr. dtl RUlouro) 

AIl'unnugine del Panlheon enllO appliau anche alcuni orna' 
mellli, fr.t 1';1ltro un crClCifisso d'argento che si deve OOl15ider,lre 
anteriore al X IV sttolo per la P;lflioobrità di r,lffigur.in il Cristo 
fissJ lo alla croce con quattro chiodi (noli2;ia de l crocifisso iII 
G. EROLl, op. CiI., p. 243; ~r l'iconografi,) dci crocifisso cfr. 
GRONOI IS, L'iconogrophi. "yzonrin. clu CrUJ:ifii. trIO" sur lo Crorx, 
Bruxelles-Utrecht!. d.; sull 'app.triZIone dellll(lth'O del Ire chiodi 
neU'iconografi;t i t;t!iana: R, OEllTEL, Gio/lo-Auss/lIlung in Florenz, 
in Zeiudlr.j. K uru/guch., VI, 1937,P.224 SI.). Le dimensioni della 
t1"O« si deducono d.IlI'.lIpenur.t .lI pposit ... mtnle praticata nel rive· 
slimenlo a/geIllCO, ~~mtscO, delb , ... voll. 

'5\ Nelle condì%Jom amuh t diffiCIle appre:u;art qucs ta qU.l' 
lità dell'immagine, che ilpp;lre Invtte curiO!.ameme ;uimmetr ic:1 
e curi0S01 anche da l punto di vista psicologico. I....l IJyola e slata 
infani lna lameme ~gata. alte randone l'equilibrio. Per raddrizure 
l'imm ... gine (cfr. la fi,. 2), occorre infatti tenti conto dd le se· 
guenti osserv;u:ioni. 

A una cerra altezu si nolano due Ir.lp~ (che sul tergo della 
tavola lerminano ad anello) che dovev~no servire in origine a 
sos tenere il dipinto a un "ppoggio, o forse a OOllllel\ere le t.ll volt 
burali a questa centrale. T racciando una linu che unisca le due 
gnppe, dal cemto dell'una al centro dell'altra, si inconlt:l Iii teslll 
di un grosso chiodo, in un punto equidisl;1me delle due g""p~ e 
che se'gl1ll Il centro del dlpimo. Se on si lracci ... l ... ptr~ndicolare, 
da qUell!O chiodo alla hnea che umsce le due gnppe, li incolll r ... 
in alto UI1 altro chiodo. simile li qutlltO, postO 311Omlno del capo 
della Madonna; la linea che unisce i due chiodi se'gna l'asse me' 
dilno dcII... compo$i:ione. 

,6) G. M ATTHlAE, SS. Cosmo' Damiano e S. Teodoro, Roma 
194B. fil:. 6. 
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17) E. KlnlNcElI, RomiJche Moltr.i lIMI &,inn d~ 7. biJ 
zur M,m du 8. lohrhund,ru, diSl. Monaco 1934. pp. 1I1 -1I~. 

18) E . K ITZING ER, op. cito ... Ua nOI~ precedenle, p. ,. 
,~) Si veda G. M ... tthi~e, Tradizione, rtazion. n,i mfJS(jici 

romani dti ~(. VI t V/J, in Proporzioni, I II , t950, p. IO SI. 
20) F. WOMMALD, TIt, Minialufu in rh. Gosptls oj St. AugustirN, 

Dmbridge 1954. 
1I1) Si vetb C. BERTELLI. l...lJ Madonna di Sun/a Maria in Tro· 

ste~rI cii. 
Zll E. Kln INGr.R, in Stadit:J in Honor oj A. M . Fritnd, l'., ciI. 
li) C. BERTELLI, op. fil. 
24) E. KITZISGElI, op. CII. lila noIa I . 
=>5} R. KRAU'THEIMER. Sancto Mario Rotando, in Arlt del 

Prima MilItnnio. All i del Il Convegno per lo Studio dell' ATle del­
l'AltO MediotllO (Pavia, SCllembre 1950). Torino 1953, p. ~I SI. 

:16, Cfr. M , JUC15:, A. A., Lo. morI t I l'auomplion de la Saint. 
Vi"", tlud, hisroriro-dlXtrinol, (S/udi e Tt:Jli. (14), Cin!l del 
Vaticano 1944. 

27) L. D UCIIESNI, Od,inel du (alle chreritn. 5· ed., Parigi 1909. 
pp. :0179-80: .. c'itait une sorte de renouvell t mem de l.l solennité 
dc Noti a\'ec une prWccup;ilÌon sptciale de I ... Vihgt-Mère " . 
Ancora nel mess.ale romano odierno qUtsla .. prtoCcupa2;ione .. 
affion nllla Coi/dIa. La stazione si celebn. dal Il:01] l S. ~ria 
in T nstevere. 

:08, Dal punto di viSla poli tico, la concessione del Pilntheon 
da parte dell' imperatore era la continUll2;ione di quella politica 
di buoni rapporti con FOGl iniziata da G regorio Magno per con· 
U'as t:lrt le pre ll:~ dci p;itriarca di Cos1anlinopoli ; in qUllnlo 
conversione 1I1 çultO criSliano di un lempio p;iglnO era anche 
un'eco del principi affc rrrulti da Gregono in Ullil SUl ctlebre epi. 
stola al clero inglcse (Rtgimwn, Xl, n. 56 MIGNE, Pa!r.!AI., 
77, col. :115)· 

Secondo Diane CUsio. H/s/oria Romana, LUI, 1I7 il Pantheon 
s,lrebbt stalo dedicala a MlIne e Afrodite come apo$tipiti di 
Augusto e dei Giuli, un htroon dtlb stirpe del :,:~d;O'J X:r.to:r.;D;. 

:19' Per il cUllerc dei s.antuari oostaminopolill ni si vltbl\O 
spccialmel1le le ossc.rvationi di A. GR"BAR, Mortyrium, l . Parigi 
1046. p. 348. 

301 Sui s.amuari di Costanlinopoli: J. EBERSOLT , SafIClUairu dr 
Byza1lCI, Parigi lçp7; P. JAN1N, i..D Jic,raphie tecluiast/que d. 
l'tmpirt /)YZ(l(ftin, I, 3: La ~llisa Il 1t:J m.onasltrn, Parigi 1953· 
Cfr. anche. per altri riferimtnti bibliogufici c ~r un tentativo di 
precis.are il progrlmmJ degli edifici in upporto aUe iCOl1e che 
vi erano depo$tr, il mio articolo già cit~ tO in Annalu Fralrum 
Pruedica/orum. 

,'1 I....l QSS3 de ll.ll Veronic, Vel1rrall insieme lU'icona dellil 
Vergine (EROLl, op. al., prurim) si lrova oggi in S. El igio de' 
Frrnri. t:: orna la con lJcuni bron:i smalt;l1i limosini. 

Jl} I rcsti di un edificio tsagon3le oon nicchie, presso il p.tlauo 
delle Mlngal1e il Coslllnlinopoli. sono st:l.li identificli oon l'Ha· 
ghias'7la della Hodighi/ria dagli !Cavatori (R. DIlMANGEL-E. MAM­
BOURY. Ù quDrri'r dt:J Manganu. Puigi 1940). A. M. ScNNEIDER, 
By:un:, Bcrhno 1936, p. 00, credeva di riconoscervi piuttOlito le 
tovllle di un edificio trrnule. Cfr. F. D6Lc ER-A. M. ScHN1UDElI, 
8 .1'%em:, Wimnsthajtlich, Fo"chungsberichtt, V, Berna 195~, 
p.:m; F . W. DiiICIIM.A. ... N. in Encicloptdia cltll'Art. An/i(o, IIl. 
ad Io'OCtm Coslantinopoll, p. 916. 

lJl SlalUs quat:Jtionu in G. A. WELLEN, ThtolOkDf. Utrecht­
Anversa 1960, pp. 1I 1 0-1I 1 ~. 

14) t:: cosi confe rmata la previsione di A. GIIAIIAR, loc. d / .: 
.. des images-reliquts et ifllagcs !ur rcl iquiares aux ic6ncs dou' 
blemcnl miuculeuscs, tant par leur origine que par leur vertu, on 
cnt reyoit le chemin qu'on p;ircouru ceruints figurations reli· 
gieuses gréco-orilmalcs paur se Irlosformrr en sainlts ic6nts, 
obiel d'un culte particulitr ... 
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